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Luca Baiotti*

Dopo l’incontro operativo per il Forum dell’Agenda 21 che
il Comune di Trieste ha organizzato il 25 marzo 2004, quali
reali prospettive si aprono per un avvio della progettazione
partecipata dei cittadini alla gestione del territorio urbano?

Quali strumenti di reale partecipazione sono stati attivati
per il coinvolgimento dei triestini nel futuro inserimento
dell’area del Porto vecchio nel tessuto urbano di Trieste?
Come si prospetta l’assetto urbanistico di una porzione così
ampia delle Rive della città finora rimasta interdetta alla
libera fruizione dei cittadini? Il progetto Expo 2008 è solo
uno strumento  per realizzare questo imponente intervento
di recupero del Porto Vecchio alla città o invece è un obiet-
tivo propagandistico e un grosso affare per qualcuno?

E i contenuti di Expo 2008 sono coerenti con un quadro ur-
banistico in cui ambiente ed ecologia hanno un ruolo prima-
rio? E come e in che misura i cittadini e le associazioni che li
rappresentano hanno potuto partecipare alla elaborazione del
progetto, come prevede invece l’Agenda 21 locale?

E ancora: quale impatto ambientale avranno sulla città e
sul suo territorio le opere legate all’Expo, quindi non solo
le trasformazioni urbanistiche del Porto Vecchio, ma an-
che le opere infrastrutturali destinate a permettere l’afflus-
so di una grande quantità di visitatori? Quale sarà l’impatto
del traffico indotto dall’Expo - specialmente quello su stra-
da - che andrà a scontrarsi con i punti critici  dell’accesso
alla città? Gli interventi di riuso della rete ferroviaria, all’in-
terno di una pianificazione della mobilità a livello sovraco-
munale, potrebbero trasformare anche in futuro - come ere-
dità dell’Expo - le modalità degli spostamenti di persone e
cose?

*segretario Circolo Verdeazzurro
Legambiente Trieste

GLI ECOLOGISTI SI INTERROGANO ANCORA SUL FUTURO DEL NOSTRO TERRITORIO

Quale impatto avrebbe l’Expo sull’ambiente?
La manifestazione per cui Trieste è candidata porterebbe in città un enorme
afflusso di visitatori: si temono conseguenze molto pesanti sul traffico urbano

«Perché Brunetta difende gli ordini professionali?»
I RADICALI RICORDANO CHE LE CORPORAZIONI CREANO PRIVILEGI E DANNEGGIANO I CONSUMATORI

Stefano Santarossa*

Renato Brunetta, candidato di
punta alle elezioni europee per
Forza Italia, ha inviato a tutti i
professionisti del Nordest un’am-
pia documentazione sulle posizio-
ni da lui portate avanti come
eurodeputato in tema di libere
professioni.
Sorprende che proprio dall’eco-
nomista Brunetta provenga
una strenua difesa delle corpora-
zioni professionali e delle norme
imposte dagli ordini che limitano
l’accesso alle libere professioni,
fissano tariffe e vietano la pubbli-
cità.
Dunque l’eurodeputato azzurro
vuole a tutti costi mantenere nel
nostro Paese una situazione nella
quale i mestieri sono ancora dei
“feudi”.
In questo modo vengono penaliz-
zati i giovani neolaureati, costret-
ti a superare esami di Stato con-
trollati dagli ordini professionali,
che hanno tutto l’interesse a
bloccare l’ingresso a nuovi com-

petitori nel mercato del lavoro.
Gli ordini non soltanto impedi-
scono l’ingresso ai più giovani,
ma condizionano il mercato,
favorendo comportamenti privati
anticompetitivi, il tutto a scapito
dei consumatori, che pagano
spesso prezzi più alti per servizi
peggiori.
La pretesa degli ordini di mante-
nere tale sistema protezionista
verrà smantellato quando tutti i
professionisti, ovunque residenti
nella comunità europea, potran-
no svolgere anche in Italia la
propria attività.
I freni posti finora nel nostro
Paese alla diffusione di società di
capitali nel campo delle profes-
sioni, ci vede già oggi in grave
difficoltà nell’affrontare la con-
correnza straniera, tanto da noi
quanto in Europa e nel mondo.
Va quindi smantellata, come ha
affermato il professor Giuseppe
Tesauro, una «regolamentazione
che ostacola la concorrenza e
l’innovazione e che fa sì che, ad
esempio nel campo giuridico,

contabile e dell’ingegneria, le
ben più dinamiche imprese
angloamericane la facciano da
padrone sui mercati internazio-
nali (e sempre più su quello
italiano)».
Un programma per la liberalizza-
zione del mondo delle libere
professioni non potrà che preve-
dere l’abolizione degli ordini
professionali con il superamento
delle tariffe obbligatorie per
legge (minime e massime), l’abo-
lizione del divieto di pubblicità e
l’equiparazione fra attività pro-
fessionale e attività di impresa.
Per chi  pensi che il settore
delle libere professioni vada
radicalmente riformato, l’invito è
quello di non votare l’onorevole
Brunetta, e scegliere invece i
candidati della Lista di Emma
Bonino, favorevoli ad una imme-
diata liberalizzazione anche nel
settore delle libere professioni
del mercato del lavoro.

*presidente
di Radicali Friulani

Campagna per salvare
i grifoni di Cherso

Iniziativa dei Verdi e della Hack

FERONE (PENSIONATI) VUOLE PORTARE IN EUROPA I TEMI SOCIALI

Stipendi da fame e mazzette sui farmaci
Così si colpiscono i cittadini più deboli
Il candidato al Parlamento

Europeo per il Partito Pensio-
nati, Luigi Ferone, nel corso
di un incontro con gli elettori
di Muggia ha dichiarato:
«Chiediamo il voto per le
prossime elezioni europee,
per dare più voce ai diritti dei
pensionati, delle famiglie mo-
noreddito, delle fasce sociali
più deboli del nostro Paese.
L’Europa non può prestare
tanta attenzione alla misura
delle zucchine o alla circon-
ferenza dei carciofi e poi gi-
rare la testa di fronte ad enor-
mi disparità sociali ed a ma-
croscopiche ingiustizie. Il
Partito Pensionati non pre-
tende di risolvere tutti i pro-
blemi del mondo, ma vuole
cercare di incidere su quelli
che riguardano la vita di tutti
i giorni di tanti cittadini. Il vero
problema di milioni di italiani
è come arrivare alla fine del
mese». «L’Europa - ha ag-
giunto Ferone - non è qual-
cosa di lontano e di astratto,
ma un’istituzione che sta as-
sumendo sempre più poteri
che sino ad oggi erano degli
Stati nazionali ed ecco per-
ché è importante la presen-
za del Partito Pensionati in
Europa. Il Partito Pensionati
vuole essere la voce di chi
non ha mai avuto voce, vuo-
le dare una speranza a chi
ha cessato di sperare, vuole
essere un pungolo costante
al fianco di chi è sempre trop-
po disattento verso i proble-
mi veri della gente, come
quello di pagare la luce, l’ac-
qua, il gas ed acquistare i
beni essenziali».

«Nel nostro Paese - conti-

nua Ferone - troppa gente
soffre addirittura la fame. Le
pensioni e gli stipendi in molti
casi non sono sufficienti
nemmeno a garantire i tre
pasti giornalieri o le spese
mediche e vi sono casi estre-
mi, come quello dell’anziana
di Gorizia, costretta a rivol-
gersi ad un talk show televi-
sivo seguito da tutta Italia per
avere un po’ di solidarietà e
di aiuto dalle persone che le
vivono accanto, che non si
sono mai accorte del suo
problema, che non si sono
mai accorte nemmeno della
sua esistenza. Dove sono le
istituzioni? Dove sono i ser-
vizi sociali? È possibile che
una persona che ha lavora-
to tutta la vita, ma soprattut-
to in quanto “essere umano”,
non abbia il diritto ad avere
una adeguata attenzione e
cura da parte di chi è chia-
mato a gestire la cosa pub-
blica».

Ferone ha proposto alla
Giunta regionale del Friuli

Venezia Giulia, già in data 8
agosto 2003, la realizzazione
di una “mappa del bisogno”,
d’intesa con i Comuni e con
le Province, in modo da po-
ter rilevare l’esistenza di que-
sti e di altri casi estremamen-
te delicati, senza la necessi-
tà di interventi televisivi.

Il Partito Pensionati inter-
viene anche, tramite una
nota, sullo scandalo dei far-
maci che ha coinvolto miglia-
ia di professionisti italiani
(molti i medici) e una delle
maggiori multinazionali del
settore farmaceutico.

Se fossero provate le accu-
se nei confronti di molti me-
dici, relative a presunta cor-
ruzione per aver prescritto
determinati farmaci in cam-
bio di denaro e regali da par-
te della società produttrice
dei farmaci stessi - si legge
in una nota - sarebbe un fat-
to di una gravità estrema,
che andrebbe ben oltre lo
stretto aspetto penale.

Il Partito Pensionati, nel ri-

tenere, ovviamente, che nes-
suno possa essere conside-
rato colpevole sino a senten-
za definitiva di condanna, ri-
tiene che in casi come que-
sto debba essere immedia-
tamente disposta dall’ordine
dei medici la sospensione
dalla professione, in attesa
degli opportuni chiarimenti
giudiziari. Se tutti i contorni
della vicenda fossero veri,
sarebbe veramente racca-
pricciante, perché si tratte-
rebbe di farmaci antitumora-
li e verrebbero da porsi tanti
quesiti. Ma come può un
medico accettare denaro o
regali per “spingere” determi-
nati prodotti?

«Il Partito Pensionati - ha di-
chiarato Luigi Ferone, candi-
dato al Parlamento Europeo
- chiede che sia aperta un’in-
chiesta a tappeto, per accer-
tare quali e quante case far-
maceutiche adottino lo stes-
so metodo, utilizzato dalla so-
cietà coinvolta nella vicenda,
ritenendo semplicemente
vergognoso che dei pazienti
siano trattati come merce
buona per arricchire taluni
personaggi». «In Italia - ha
concluso Ferone - i farmaci
hanno costi elevatissimi, for-
se sarebbe meglio se certe
case farmaceutiche, invece di
ricorrere a metodi come quel-
lo che sarebbe stato adotta-
to in questa circostanza,
usassero quelle somme per
abbattere i costi dei medici-
nali. Si dice che essere me-
dico è una missione… così
dovrebbe essere e certamen-
te lo è per tanti, ma evidente-
mente non per tutti».

Luigi Ferone, candidato dei Pensionati al Parlamento Europeo

Il responsabile ambiente e
territorio dei�Verdi del Fvg e
candidato europarlamentare
Maurizio Rozza e l’astrofisi-
ca Margherita Hack�lanciano
una sottoscrizione pubblica
per salvare i giovani grifoni di
Cherso.

Nei giorni scorsi la stampa
ha dato notizia dell’ennesimo
gravissimo episodio che mi-
naccia la sopravvivenza del-
la popolazione di avvoltoi
grifoni�europei: la Croazia, at-
traverso la Contea di Fiume,
�ha tagliato i fondi destinati al-
l’alimentazione di sostegno
degli esemplari nati quest’an-
no sull’isola di Cherso, dove
risiede il nucleo della specie
più�settentrionale del Palear-
tico Occidentale. Risultato: su
cinquantuno grifoni nati, già
una ventina sono morti di
fame e gli altri sono grave-
mente sotto peso.

Il fatto è ancora più grave
se si considera che la popo-
lazione di grifoni è stata de-
cimata negli ultimi anni dal-
l’util izzo sconsiderato di
bocconi avvelenati, ancora
diffusissimo in Croazia ed
utilizzato di recente anche
per eliminare un orso dal-
l’Isola di Veglia.

L’avvoltoio grifone - dive-
nuto simolo dell ’Isola di
Cherso - è stato protetto in
questi� anni grazie all “Eko
Centar”� (http://www.caput-
insulae.com/), diretto eroi-
camente dal professor Go-
ran Susic. La stazione eco-
logica e il grifone�stesso
sono divenuti il motore di un
turismo culturale e naturali-
stico che si scontra però pe-

santemente e costantemen-
te con le spinte lobbistiche
che vorrebbero fare dell’iso-
la una zona di caccia a pa-
gamento destinata soprat-
tutto al tuismo venatorio ita-
liano. Nell’isola sono stati
recentemente liberati i cin-
ghiali, che stanno devastan-
do l’ecosistema e danneg-
giando gravemente l’alleva-
mento estensivo delle peco-
re, attività tradizionale di
Cherso e presupposto fon-
damentale per la sopravvi-
venza dei grifoni, che si ci-
bano degli animali che muo-
iono.

I Verdi e Margherita Hack
invitano tutte le federazioni
dei Verdi Europei e le
associazioni�sensibili alla
protezione degli animali e
della natura a sostenere
l’Eko Centar in questa emer-
genza per salvare i giovani
grifoni.

I Verdi invitano inoltre tut-
ti a�visitare quanto prima il
centro e l’isola, organizzan-
do escursioni naturalistiche
e dimostrando così�al la
Croazia e alla�miope contea
fiumana la reale potenziali-
tà dello sviluppo sostenibi-
le di una terra unica in Eu-
ropa.

La�Croazia - si legge in una
nota - vorrebbe entrare a far
parte dell’Europa nel 2007�e
prima ancora nell’Euroregio-
ne: non sono certo questi i
presupposti culturali per en-
trare a far parte di una enti-
tà politica e amministrativa
che pone la conservazione
della natura come uno dei
capisaldi fondanti.


